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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2431 
Area Interna Monti Dauni. Approvazione schema di Accordo di Programma Quadro. 

L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR 
FSE 2014-2020 riferisce quanto segue. 
La Regione Puglia ha aderito alla Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di 
Giunta Regionale (DGR) n. 870/2015, i Monti Dauni quale area pilota. 
Con DGR n. 2187/2016 sono stati definiti gli Orientamenti per la fase di attuazione della Strategia ed è stato 
dato mandato all’Autorità di Gestione del Por Puglia Fesr-Fse 2014-2020 di avviare e coordinare la procedura 
negoziale per la selezione degli interventi a valere sul POR. 
Il Comitato Nazionale Aree Interne con nota Prot. DPCOE-0004753 del 19 dicembre 2017 ha approvato e 
ritenuta idonea alla sottoscrizione del relativo Accordo di Programma Quadro la Strategia d’Area “Monti 
Dauni. 
Con Delibera n. 951 del 5 giugno 2018, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia d’area e approvato 
l’esito della procedura negoziale, con l’elenco dei progetti selezionati tramite la suddetta procedura. 
Lo strumento di cooperazione interistituzionale individuato per dare attuazione alla Strategia è l’Accordo di 
Programma Quadro (APQ), di cui all’art. 2, comma 203, lettera e) della legge 23 dicembre 1996, n. 662 che 
sarà sottoscritto da tutti i soggetti coinvolti, quindi Regione, Agenzia, Ministeri competenti per materia, il 
Comune capofila dell’Area che risulta composto dai seguenti allegati: 
� la Strategia d’area, così come approvata dal Comitato nazionale Aree Interne 
� il programma degli interventi, composto da una scheda sintetica per ogni intervento selezionato nell’ambito 

della strategia e una tabella riepilogativa 
� l’elenco degli interventi cantierabili 
In particolare le procedure di finanziamento dell’APQ prevedono l’individuazione del: 
• Rappresentante unico delle parti (RUPA) che si impegna a vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni che 
competono alla parte da esso rappresentata 
• Rappresentante unico dell’Accordo al quale spetta il coordinamento e la vigilanza sull’attuazione dell’APQ, 
in quanto rappresenta in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, nonché la costituzione del 
Tavolo dei sottoscrittori, composto dai firmatari, o da loro delegati, con il compito di esaminare le proposte, 
provenienti dai RUPA, e quindi decidere, sentito il Comitato tecnico aree interne, in materia di: 
1. riattivazione o annullamento degli interventi; 
2. riprogrammazione di risorse ed economie; 
3. modifica delle coperture finanziarie degli interventi; 
4. promozione di atti integrativi; 
5. attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle stazioni appaltanti. 
Nell’APQ confluiscono tutti i progetti che concorrono alla realizzazione della Strategia Monti Dauni compresi 
quelli finanziati a valere sul POR FESR FSE 2014-2020 e PSR 2014-2020, con la precisazione all’art. 14 che “per 
ogni fonte finanziaria restano valide, ai sensi della normativa vigente, le procedure di trasferimento delle risorse, 
di controllo, di rendicontazione, nonché di certificazione delle spese tipiche della fonte di finanziamento”. Di 
conseguenza per tutti i progetti selezionati nell’ambito del POR e del PSR Puglia, i beneficiari sono tenuti al 
rispetto delle procedure di cui ai sistemi di gestione e controllo ivi previsti, nonché dei regolamenti comunitari 
specifici. 
Lo schema di APQ nei suoi contenuti, è applicabile agli Accordi che saranno stipulati con le altre Aree Interne 
individuate dalla Giunta Regionale, ovvero Sud Salento, Gargano, Murgia pur con le dovute precisazioni e 
specifici adeguamenti. 
In riferimento all’Area interna dei Monti Dauni, quale atto propedeutico alla sottoscrizione dell’APQ da parte 
del Comune di Bovino, Capofila dell’Area, tutti i Consigli Comunali hanno deliberato l’approvazione della 
strategia d’Area, il relativo piano finanziario, il piano indicatori di risultato e le schede operazioni attuative 
della strategia d’area, prendendo atto degli esiti dell’istruttoria regionale. 
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Con nota prot. N.15693 dell’11/12/2018 il Comune di Bovino ha trasmesso tutte le suddette deliberazioni di 
Consiglio Regionale. 
Alla luce di quanto suddetto, si propone alla Giunta di: 
� approvare lo schema di APQ con i relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte integrante; 
� individuare il Rappresentante Unico delle Parti e Responsabile Unico dell’Accordo 
� prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area Monti Dauni; 

COPERTURA FINANZIARIA 
ai sensi del d.lgs 118/2011 s.m.i 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) 
della L.r. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria; 
� vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 

competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, di: 

� approvare lo schema di APQ e relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte 
integrante 

� individuare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Rappresentante Unico delle Parti 
e Responsabile Unico dell’Accordo 

� confermare che la verifica e il monitoraggio dell’avanzamento dei progetti di cui al suddetto APQ, 
finanziati a valere sul PSR rimangono nella titolarità e responsabilità dell’Autorità Di Gestione del PSR 
Puglia 2014-2020 

� dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di sottoscrivere l’APQ con l’Area 
interna dei Monti Dauni dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di apportare 
le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in fase di sottoscrizione 
dell’APQ 

� autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria a utilizzare lo stesso schema, pur con i 
dovuti adeguamenti, per gli Accordi di Programma che verranno stipulati con le Aree interne del Sud 
Salente, Gargano, Murgia prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area 
Monti Dauni di trasmettere il seguente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Unitaria, 
all’Agenzia per la Coesione territoriale, all’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, al Comune di 
Bovino 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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nzia per la Coe ione Territoriale 

Ministero dell 'Istruzione dell 'Università e della Ricer ca 

1l1inistero delle Infra trutture e dei Trasporti 

Age nzia azionale per le Politiche Attive del Lavoro 

Ministero delle Politiche Agricole, A limentari e Foresta li e del Turi mo 

Ministero della Salute 

Regione .... ... ... ..... . 

Sindaco del .......... .... . 

Accordo di programma quadro 
Regione ........... . 

"AREA INTERNA - ................. " 

Ronia, . .... . ... .. ......... . 

Il presente allegato è composto 
~ 

da n. I RJiJ ~ J -;,-l.'facci11te 

J 
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se giuridiche nazionali e comunitarie 

VIST la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche, recante" uove nonne in 
materia di pr cedimento amministrativo e di diritt di a e o agli atti amministrati i"; 

VISTO il de reto del Pre idente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 e uccessive 
modifiche concernente "Regolamento recante semplificazione e accelerazione delle 
procedure di pesa e contabili"· 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 e uccessi e modifiche, 
concernente di posizioni in materia di valutazione di impatto ambientale· 

VISTO l'art icolo 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive 
modifiche, che definisce gli frumenti di programmazione negoziata; 

VISTA in particolare, la lettera e) del medesimo omma 203 che definisce e delinea i punti 
cardine d Il' Accordo di Programma Quadro quale trumento della programmazione 
negoziata, dedicato all'attuazi ne di una Intesa i tituzionale di programma per la 
definizione di un programma e e ulivo di interventi di interesse comune o funzionalmente 
collegati e che fissa le indicazioni he l'Accordo di Programma deve contenere; 

VI TO l'artico lo 15. comma 4, del decreto legge 30 gennaio 199 , n. 6, con ertito, con 
modificazi ni. dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, che integra l'artico ! - , comma 203 
lettera b), della legge 23 dicembre I 96. n. 662 e l'articolo I O, comma 5, del DPR 20 
aprile 1994 n. 67; 

VISTA la legge 15 marzo 19 7 11. 59 e succe sive m di fiche, recante "Delega al Governo 
per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed enti locali, per la riforma della 
pubblica amministrazione e per la semplificazione ammini trativa '; 

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127 e succ ivc modifiche. recante ·'Misure urgenti 
per lo snellimento dell'atti ità amministrativa e dei procedimenti di decisione e controllo"· 

VISTO il de reto legi lativo 31 marzo 199 , n. 112, recante '"Conferim nto di funzioni e 
compiti amministrativi dello tato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo l 
della legge 15 marzo 1997, n. 5 "; 

VIST I delibera CIPE del 21 marzo 1997, n.29, concernente la di iplina della 
programmazione negoziata ed in particolare il punto I, lettera b). in ui è pre i to che gli 
Accordi di Programma Quadro da tipulare d vranno coinvolgere nel processo di 
negoziazion gli organi peri feri i dello Stato, gli enti I cali. gli enti ub-regionali, gli enti 
pubblici cd ogni altro soggetto pubblico e privato intcrcssato al proces o e contenere tutti 
gli elementi di cui alla lettera ), comma 203, dell' articolo 2 della legge n. 662/ 1996; 

Vl TO l'artico lo I, comma 245, legge 27/12/2013, n. 147. in cui ' i pre ede che il 
monit raggio degli interventi cofinanziati dall'Unione eur pea per il peri ti 2014/2020, a 
valere ui fondi strutturali, sul FE SR e sul FEAMP, nonchè degli 
complementari previ ti nell'ambito dell'Accorci di partenariato finanziati dal 
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di cui alla legge 16 aprile 19 7, n. 183, ai sensi del comma 242, è a sicurato dal 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato; 

VISTO l'articolo 1, comma 703, lett. I, legge 23/ I 2/20 14, n. 190, in ui i prevede che per 
la veri fica dello stato di avanzamento della pe a riguardante gli interventi tìnanziati con le 
risorse del FSC, le ammini trazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al 
si tema di monitoraggio unitari di cui all'artico! I, comma 245 della legge 27 dicembre 
_o 13, n. 147 ulla ba e di un appo ito protocollo di colloquio telematico; 

VI T la Delibera CIP E n. 9/2015 - punto 5, in cui si pre ede che gli interventi della 
strategia nazionale per lo viluppo delle aree inteme del Paese siano monitorati nella banca 
dati unitaria secondo le regole di monitoraggio delle risorse aggiuntive; 

VI T la Delibera CIPE n. l0/2015, in cui si prevede che le Ammini trazioni titolari dei 
programmi di azione e coe ione assicurano la rilevazione periodica dei dati di 
avanzamento fmanziario, fisico e procedurale a livello di singola operazione, alimentando 
regolannentc il sistema uni o di monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato 
(RG }-TGR E; 

VISTO il decreto legislativo 18 ago to 2000, n. 267 recante 'Te to unico delle 
leggisull'ordinamento degli enti locali"; 

V[STA la delibera IPE del 15 tèbbraio 2000, n. 12 (banca dati in estimenti pubblici: 
codifica) che prevede l'approfi ndimento delle problematiche connesse all'adozione di un 
codice identificativo degli investimenti pubblici e la formulazi ne di una propo ta 
operativa; 

VISTA la delibera CIPE del 27 dicembre 2002, n. 143 che disciplina le modalità e le 
procedure per l'avvio a regime del sistema CUP ( odice nico di Progetto) in attuazione 
dell'articolo 11 della legge n. 3/2002 "Dispo izioni ordinamentali in mal ria di pubblica 
ammini trazione"; 

VlST A la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante "Di posizioni ordinam ntali in mareria di 
pubbli a amministrazione" in particolare l'articolo l l (Codice unico di progetto 
in estimenti pubblici) che prevede che ogni nuovo progetto di investimento pubblico, 
nonché ogni progetto in corso di attuazione alla data del I gennaio 2003 ia dotato di un 
"Codice unico cli progetto" he le competenti ammini trazioni o i oggetti aggiudicatari 
richied no in via telematica econdo la procedura definita dal CIPE; 

VISTO il decreto legislati o 1 aprii 2016. n. 50. recante "Attuazione delle direttive 
2014/2 /UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei crvizi po tali. nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, ervizi e forniture", nonché il 
Regolament di esecuzione ed attuazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 20 I O. n. 207 per le pai1i non ancora uperate dai provvedimenti attuativi del 
predetto d.lg n. 50/2016 : 

3 
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il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante "Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo I aprile 20 16, n. 50"; 

VISTA la delibera CfPE 22 marzo 2006, n. 14, con la quale ono tate definite le 
procedure da eguire per la overnance degli APQ, ed in particolare il punto 1.1.2 che 
recita: 
Per ogni ccordo di pr ogramnra quadro (APQ) vien inoltre costituito liii "Tavolo dei 
sottoscrittori··, composto dai firmata ri o da loro delegati, con il compilo di esaminare le 
propo ste . prove nienti dal Re pan abile dell 'APQ e dai souoscrittori. utili al procedere 
degli inlen • nti programmati e quindi decidere in materia di: 

a) riattivazioneo annullamento degli interventi; 
b) riprogrammazione di risorse d economie; 
c) modifica delle copertur • jì nanziarie degli i11tervemi; 
d) pro mozione di atti integrativi o passaggio di interventi daL!a sezione 
''programmatica .. a quella "auuativa ". 
e) attiva;;ione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi au11crtive da parte 
delle stazioni appaltanti, anche auraverso la facoltà di modificare, mediante le risorse 
premiali, la quota di coflnanzimnenro a carico dei soggelli attuatori degli interventi. 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante "Legge di contabilità e finanza 
pubblica", come modificata dalla legge 7 aprile 201 I, n. 39; 

VI T la legge 1., ago to 20 I O, n.136. recante '' Piano traordinario contro le mafie, 
nonché delega al Go mo in materia di nomiativa antimafia", ed in pai1icolare l 'art.3 
riguardante la '' tracciabilità dei 11ussi finanziari"; 

VISTO il decreto-legge I maggio 2006, n. 1 l , converiilo, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Pre idenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri; 

VISTO il decreto legislativo 3 1 maggio 201 1, n. 88 e succe sive modifiche, recante 
"Disposizioni in materia di risor e aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali. a no1ma dell art. 16 della legge 5 maggio 2009, n.42"; 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125 (in G.U. 30/10/2013, n.255) e, in particolare, l'articolo 10 che 
istituì ce I' genzia per la coe i ne territoriale, sottoposta alla igilanza d I Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Mini tro delegato e che stabilisce il ripa110 delle funzioni 
relative alla politica di coe ione tra la Pre idenza del on iglio dei mini tri e l' Agenzia· 

VI TO il decreto legge 12 luglio 201 . n. convertito con modifi azioni, dalla legge 9 
agosto 20 I 8, n. 97, che al l'art. 4-ter reca riordino delle competenze del l'Agenzia per la 
coesione territoriale; 

VISTO il decreto del Pre idcnte del Con igli dei Ministri 9 luglio _014 G.U. 
n. l 91/20 14), recante l'app rovazi ne dello statuto dell'Agenzia per la coesione territoriale; 

4 
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il decreto del Presidente del Consiglio dei Mirti tri 15 dicembre 2014 (G.U. 
n.15/2015) che, in attuazione dell'art. I O del citato decreto-legge n. I O I /2013. istituisce 
pres o la Pre idenza del C n iglio dei Ministri il Dipartimento per le politiche di coesione· 

VISTA la arta della govemance multilivello in Europa, RESOL-V-0 12 adottata dal 
Comitato delle Regiorù dell' E il 3 ap1ile 2014; 

VISTO il Regolamento ( E) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del on iglio, del 17 
dicembre 20 l3 recante di po izioni comuni sul Fondo europeo di viluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo ul Fond di coesione, ul F ndo europeo agricolo per lo iluppo 
rurale e ul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pe a e di p izioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo ociale europeo, sul Fond di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. l 301/2013 del Parlamento europeo e del on iglio, del I 7 
dicembre 20 l ~, relativo al Fondo europeo di viluppo regionale e a di po izioni peci fiche 
concernenti I' biettivo "Lnve timenti a favore della ere cita e dell' e upazione" e he 
abroga il regolamento (CE) n. 10 0/2006: 

VISTO il Regolamento UE) n. l 304/2013 del Parlamento europeo e del onsiglio del l 7 
dicembre 2 13 relativo al Fondo ociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 
I 08 I /2006 del onsiglìo; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del nsiglio, del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo viluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento ( E) n. 1698/2005 del onsiglio: 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2 8/20 14 della Commi ·ione, del 25 
febbraio 2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 130 /20 13 del 
Parlamento europeo e del onsiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, ul Fondo di coe ione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e di po izioni generali sul Fondo europeo di viluppo 
regionale, ul Fondo sociale europeo, ul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pe ca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante 
modalità di applicazione del R golamento ( E) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per i I so tegno del Fondo europe di s iluppo 
regionale all'obietti o di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello 
per i programmi dì cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea: 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/20 14 della ammissione recante un codice 
europ o di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d 'inve ti mento 
europei (fondi SIE): 



7024 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

20 13, n. 148 che approva il bilancio di prev1s1one d Ilo tato per l'anno 
finanzi mio 20 14 e il bilancio plu1iennale per il triennio 2014-2016), per il periodo di 
programmazione 2014/2020· 

VISTO in patiicolare, l'articolo I, commi 13, 14, 15, 16 e 17. della citata legge di stabilità 
2014 he tabili ce quanto egue: 
a)·· l 3. A l fine di assic11rare I "efficacia e la sos tenibilità nel tempo della strategia 
na::ionale per lo sviluppo delle aree interne del Pa se, in coerenza con l'Accordo di 
part enariato p er l 'utiliz::o dei .fòndi a finalità strullural assegnati ali 'Italia per il ciclo di 
programmazio ne 2014-20 20. è autori: za ta la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 20 I 4 e 
di 43.5 milioni di euro per ciasc uno degli anni 2015 e _0/6 , a car ico delle disponibili tà del 
Fondo di rota zione di cui af/"artico lo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183 '"; 
b) "14. l e risorse di cui al comma 13 sono destinale al finanziame nto di interventi pilota 
per il riequilibr io dell 'o.ffèrta dei servizi di base cl !le aree imerne del Paese, con 
riferimento prioritariamelll ai se111izi di traspor to p ubblico locale ivi compreso l'utilizzo 
dei 1•eicoli a tra::ione elettrica, di is1ruzione e socio-sa nitari. secondo i criteri e le modalità 
attua tive previste dal� 'Accordo di partenariato": 
c) •· J 5. L ·cutua:ione degli i11t 'rvenli , individuati ai sensi del comma 14, è perseg uila 
atlra ver o la cooperazione tra i diversi livelli is1ituzio11.ali interessati, fra cui il J\lfinistero 
delle in.fi'as trutture e dei trasporti, il Minist ero dell 'istnt:!.io11e, d /l '1111iv r. ità e della 
ricerca e il Ministero della sa lute, mediant e la sollos 'l"izione di accord i di progra mma 
quadro di ui ali 'articolo 2, comma 203, leltera ) , della legge 23 dìcembr I 996, n. 662. 
in quanto applicabile. con il coordi nam e11to del Mini Ir a per la coesio ne territoriale che si 
avvale del/ Ag nzia per la coe ione territorial e": 
d)"J 6. I criteri generali per I 'individua::ione delle aree interne ai ensi del comma I 3, 
interes ate dai prog etti pilota di cui al comma 14, sono definiti con l 'Accordo dì 
part enariato " 
e)" 17. Entro il 30 settembre di ciascun anno, il Mini!itro per la coesion e territoriale 
pr esenta al Comitato intermi niste riale per la programmazione economi ca (CJPE) i 
risu ltati degli interventi pilota posti in essere nel periodo di riferim ento, ai fini di una 
valutazione in ordine a s11ccessi 1·i rifìna11::iamenti dell'autoriz.::a::.ione di spesa di cui al 
comma 13 ··. 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento dello viluppo e la coesione economi a di cui 
ali art. IO del decreto legge n. 101 del 20 13 sopra citato, adottato in data 9 ottobre 20 14 e 
recante disciplina del Comitato nazionale Aree lnteme; 

VISTA la nota n. 10646 del 12/11/2014 della Direzi ne Generale per la Politica Regionale 
Unitaria omunitaria del Dipartimento dello viluppo e la coesione economica (OP ) 
recante" lementi da inserire nei programmi operati i per la trategia aree interne"; 

VISTA la legge 7 aprile 20 l 4, n. 56, recante "Di p izioni sulle città metropolitane, sulle 
province, ulle unioni e fu ioni di comuni" (G . . n. 81 dt:I 7 aprile 20 14) in particolare i 
commi da 104 a 141 dell'art . I e succe ive modifiche, in materia di uni ne di omuni e 
ge tione a iata di funzioni; 

CON IDERATO che il p r eguimento dell 'obiettivo di coe ione territoriale volto a 
rallentare il fenomeno dello popolamento delle Are 
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., 

azionale per [e Aree Interne del Paese" - parte integrante del Piano azionale di Riforma 
(Documento di Economia e Finanza 2014 - Sez. 111; D cumento di Economia e Finanza 
2015 - ez. Ill - Piano nazionale di Ri fonna - Sez. TV - Appendice al P R allegati, 
nonché nella Relazione ugli interventi nelle Aree sottoutilizzate - tato di attuazione 
della S I); 

VISTO l'Accordo di Partenariato Italia 20 14-2020, adottato con deci ione dalla 
Commis ione Europea il 29/ l 0/2014, che prevede - al punto 3 .1.6 - un approccio integrato 
volto ad affrontare le fide demografiche delle Re1:,ri ni a ri pondere a e igenze pecifiche 
di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti antaggi naturali o demografici di 
cui all'art. l 74 del TFUE; 

CONSlDERA TO che l'Accordo di Partenariato, nell'ambito della strategia nazionale 
"Aree interne", declina per la trategia Aree Interne due classi di interventi: 
I) Prima eia e di interventi- Adeguare i servizi e enziali alute, i truzi ne e mobilità, 
attraverso il: 

a) miglioramento della qualità e quantità dei ervizi per l'istruzione (incentivi per 
ridurre la mobilità degli insegnanti, riorganizzazione e realizzazione di nuove sedi 
cola tiche, etc.), per la salute (telemedicina, servizi di emergenza, diagnostica 

mobile per i cittadini, etc.) e per la mobilità (servizi di trasporto polifunzionali, 
collegamenti con le ta:zioni ferroviarie etc.). Tali. interventi aggiuntivi vengono 
realizzati con le risorse a valere dal Fondo di rotazione di cui all'art . I comma 13, 
della Legge di stabilità per il 2014 e con altre risor e, anche comunitarie, e aranno 
realizzati da Regionj, Enti locali ed Enti pubblici, che as umono l'impegno, 
nel!' ambito delle ri petti e responsabilità di mi ione, a renderli permanenti 
qualora risulti po iti a una valutazione dell' efficacia, condivi a dal livello 
ministeriale,anche al fine di riorientare la di tribuzione delle ri rse ordinarie su 
nuovi modelli organizzativi emergenti dal! 'a ttuazione della Strategia, finanziabili 
con le risorse rinvenienti dai tisparmi degli evenruali disinve timenti di cui sia 
emersa l'evidenza· 

b) m nitoraggio della rete dei servizi delle aree interne. delle diver e oluzioni 
individuate per garantirne l'offerta, delle modalità di acce o e della qualità dei 
servizi tessi, valutand lo pecifico impatto delle nuove nom1ative u tali aree. 

2) econda classe di interventi - Progetti di vilupp locale. tal fine ono stati 
identificati cinque fattori latenti di sviluppo: 

a) tutela del territorio e comunità lo ali; 
b) alorizzazione delle ri or e naturali, culturali e del turi mo so tenibile; 
c) istemi agro-alimentari e viluppo locale; 
d) ri parmio energetico e filiere locali di energia rinn vabile: 
e) aper fare e artigianato. 

RILEV TO che l'Accordo di Partenariato prevede il finanziamento, per le aree progetto 
selezionate, attraverso tutti i fondi comunitari disponibili (FESR, FSE e FEA R), delle 
tisorse tanziate dalla Legge di tabilità n. 147/201 che troveranno puntuale riferimento 
in accordi e pliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla trumentazione 
nazionale) fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni çentrali: 
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1 fDERA TO che le "Aree Interne" sono rappresentate da quei Comuni 
significativamente distanti dai centri di offerta dei servizi e enziali che hanno 'ubito nel 
corso del tempo un proces o di marginalizzazione e declino demografico e le cui 
importanti potenzialità vanno recup rate e valorizzate con politiche integrate; 

ATI O che la Strategia · azionale per le Aree Interne è avviata e governata dai Ministeri 
responsabili per il coordinamento dei fondi comunitari e per i tre ervizi e senziali 
considerati (Istruzione, Salute e M bilità), d'intesa con le Regioni ed in cooperazione e n 
A l e il coordinamento del omitato Tecni o Aree Interne; 

CONSIDERATO che il coordinamento cli FSE è transitato all'Agenzia azi nale per le 
Politiche attive del Lavoro (A PA L} a norma del! 'articolo 9 del cl.lg . n. I 50/20 I 5; 

VISTA la nota informati a del 24 n vembre 2014 del ottosegretar io di taro alla 
Pre idenza del onsiglio dei Ministri, concernente la g emance per l'impiego delle 
risor e tanziate dall'articolo I, comma 13, della legge I 4 7/ 20 I 3 e de ti nate alla 
realizzazione degli interventi attuativi della trategia nazionale per le Aree Interne (S A[); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del 15 dicembre 2014, recante 
'Tra ferimento delle ri or e umane, finanziarie e strumentali del Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesi ne ec n mica alla Pre idenza del Consiglio dei ministri ed all'Agenzia 
per la coesione teni torial , ai ensi d ll'ani ol I O, comma 5 del decr lo-legge 3 1 ago to 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 tt bre 20 1 , n. 125'' 
pubblicato in azzetta Uffi iale il _o gennaio 20 15; 

VlST il Decreto del Presidente del Con iglio del I 5 dicembre 2014 he reca la 
"Disciplina dei compiti e delle attività del Dipartimento per le politiche di co si ne" 
pubblicato in Gazzetta Ufliciale il 20 gem1aio 20 15; 

VISTO il decreto del Presidente del onsiglio dei Ministri 11 febbraio 20 14. n. 2, recante 
"Regolamento di organizzazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasp rti ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 20 12, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2 12, n. 135 '· 

VI TO il decreto ministeriale 4 agosto 20 I 4, 11. 346, il quale, in attuazione del D.P.C.M. 11. 

72/2014 individua gli Uffìci di livello dirigenz iale non generale nei quali si articolano le 
Direzioni gen rali del Mini tero delle lnfra truthire e dei Trasporti e ne determina i relativi 
compiti; 

VIST la legge 23 dicembre 20 14, n. 190, recante "Dispo izioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennal dello tato (legge di tabilità 20 15) e in parti olarc l'articolo 
I, commi 674 e 675 che stabilisce quanto segue: 
"674. Ai fini d I rajfor=amelllo della s trategia nazional e per lo vilupp o delle aree 
interne dei Paese, l'a11tori=:azio11e cli pesa di cui al comma 13 dell'articolo J d Ila legge 
27 dicemb re 2013. 11. J 4 7, a l'alere sulle dota:io ni del Fondo di rota:ione di cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 1 3. è il1creme11tata di ult riori 90 milioni di 
euro per il triennio 2015-_ 017. 
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. Per effetto di quanto disposto dal comma 674 del presente articolo, l'autori::.::azio11e 
di spesa a favore delle aree interne, a valere ulle dotazioni del Fo11do di rotazione di cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987. 11. 183. è pari. complessivamente, a 180 milioni di 
euro, di cui 3 milioni di euro per 11011110 2014, _J milioni di euro per 11011110 _o 15, 60 
milioni di euro per l'anno_ O I 6 e 94 milioni di euro per l'anno 2017. " 

V[STO il Regolamento dcli' genzia per la coesione territoriale ul quale il omitato 
Direttivo, istituito con OP M 2 aprile 2015 e registrato alla orte dei onti il 12 maggio 
2015, ha e pres o parere fa orevole nella seduta del 29 maggio 20 15; 

VI TO il Decreto del Pre idente del onsiglio del 15 dicembre 2014 di modifica al decreto 
del Presidente del on iglio dei Mini tri 1 ° ottobre 2012, recante l'o rdinamento delle 
strutture generali della Pre idenza del onsigli dei Mini tri che prevede l' introduzione 
dell'articolo 24-bis, concernente il Dipartimento per le politiche di coe i ne· 

CO IDERA TO che al Dipartimento per le politiche di coe ione è affidata l'alta 
sorveglianza sulle politiche di coesione di cui la Strategia nazionale per le aree interne e le 
iniziati e collegate alla sua attuazione ono parte integrante; 

V[STA la nota OP OE del 22 dicembre 2017 sulla semplificazione del proces o Al per 
le aree si ma 2016, ai sen i della quale, a eguito degli eventi i miei di agosto, ottobre 
2016 e di gennaio 2017 le inque aree interne lto A terno, u v Macerate e coli 
Piceno, alnerina, Monti Reatini) rientranti nel! 'area del cratere. dovranno produrre un 
unico documento di strategia emplificato (in sostituzione del doppio adempimento ad oggi 
previsto, Preliminare più Strategia); 

VISTA la delibera del CIP - n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 
2015, erie Generale n. 9 1 e recante '' Programmazione dei fondi strutturali di inve ti mento 
europei 2014-2020. Ace rdo di partenariato - tratcgia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne del Pae e: indirizzi operati i' che approva gli indirizzi operativi della trategia 
nazionale per le aree interne e prowede al riparto di 90 milioni di curo per il triennio 
2014-20 16 a valere sulla legge di stabilità 20 14; 

VI TA la delibera del CIPE n. 43 del 10 ago to 20 16, pubblicata nella G.U. del 27 
dicembre 2016 con oggetto: "Accordo di partenariato - Strategia nazionale per lo s iluppo 
delle aree interne del Pae e. Ripartizione delle ri or e tanziate con la legge 2 dicembre 
2014. n. 190", che riparti e le ri r pre i te dalla Legge di labilità 2015 a favore di 
interventi pilota in 23 are progetto e he regolamenta la go ernance delle ri orse le 
modalità di trasferimento e monitoraggio; 

VI T la Delibera CIPE n. 0/2017 recante di posizioni ·u "Accord di Partenariato -
strategia nazionale per lo iluppo delle aree interne del pae - ripartiLione delle risor e 
stanziate con la legge di stabilità 2016 e empi i ftcazione del proce o di attuazione con 
particolare riguardo alle aree colpite dal si ma del 20 16", modificativa ed integrativa della 
delibera IPE n. 9/ 15; 
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la nota del Ministero d !l'Istruzione dell'Univer ità e della Ricerca, protocollata in 
data 09.0 .18 - AOODPIT.Reg.Uff. .0002729 avente ad oggetto gli adempimenti di cui 
al punto 4 Delibera Cipe del 7 ago to 2017, n. 80; 

VISTA I' lnte a n.82/CSR del I O luglio 2014, concernente il Patto della alllte 2014 - 2016 
e in particolare gli atti di indirizzo che declinano interventi anche puntuali per le Aree 
Interne; 

VIST l' lnte a n.160/CSR del 15 settembre 20 16, c nccmente il Piano azionale della 
Cronicità; 

VISTA l' Intesa h·a il Go em , le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
n.123/C R del07/07/2016 ul Patto per la Sanità digitale di cui al! 'art.I 5, comma l 
cieli' lnte a n. 82/CSR del I O luglio 20 14, concernente il nuovo Patto per la salute per gli 
anni 2014-2016; 

1ST la nota del Mini ter della Salute-Direttore Generale della Programmazione 
Sanitaria n. 29962-Pdel 17/10/2016 r cante ·· trategia Nazionale per le Aree Interne ed 
interventi in campo sanitario": 

VISTE le Linee guida di Giugno 20 15 del Ministero delle Politiche Agiicole, Alimentari e 
Forestali, Programmazione 20 14-2020 - Strategia Nazionale Aree Interne gricoltura, 
Foreste e viluppo Rurale; 

VISTA la legge 13 luglio 201-, n. 107, re ante 'Rifonna del i tema nazionale di 
istruzione e fom,azione e delega per il riordin delle di po izioni legi lative igenti' 
( l 5G00 122) (GU Serie Generale n.162 del 15-7-2015) e in particolare, le Linee guida che 
nel contesto d "La Buona cu la", declinano interventi nelle aree-progetto· 

VISTA la Legge 28 dicembre 20 15, n. 208, recante "Di posizioni per la f nnazione del 
bilancio annuale e pluriennale d Ilo Stato (legge di labilità' 20 I 6) pubblicata ulla GU 
n.302 del 30-12-20 15 - Suppi. Ordinario n. 70; 

VISTO, in particolare, l' articolo I, commi 81 I e 8 12, ddla citata legge di labilità 20 16, 
che stabilisce quanto segue: 
811. L'autorizzaz ione di spe a di cui all'arti co /o 1, comma I 3,della legge 27 dicembr e 
2013, n. 147. come modifi cata da/l'artico/o 1, comma 674. della legge 23 dicembre 2014, 
n. l 90, a valere s ulle dota::.ioni del Fondo di rota::.io11e di cui alla legge 16 april e 1987. n. 
I 83, relativa ag li interventi a favo re dello sviluppo delle aree in tem e. è increme111ata di 1 O 
milio11i di uro p er il triennio 20 16-20 l 8. 
8 I 2. Per ejfe lfo di quant o disposto dal comma 8 I I. l'a111oriz::a:ione di spesa a fa vore delle 
aree intem e, a valere sulle dola:io11.i del Fondo di m tazione della citata legge 11. 183 del 
/987. è pari, compl essivam ent , a 190 milioni di euro, ripartili come seg ue: 16 milioni di 
euro p er l'anno 2015, 60 milioni di euro p er l 'anno 20 J 6, 94 milioni di uro p r l 'anno 
201 7 e 20 milioni di euro per l'ann o 201 . 

10 



7029 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

ISTA la Legge 11 dicembre 2016 n. 232, recante "Bilancio di previ ione dello Stato per 
l'anno 20 I 7 e bilancio pluriennale per il triennio 20 17-20 I 9 pubblicata in G. . il 21 
dicembre 20 16, n. 297 S.O. 57; 

Vista la legge Legge 27 dicembre 20 17, n. 205, recante "B.ilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 20 18-2020" e in 
particolare i commi 895 e 896 che stabilisce quanto cgue: 

895. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo I , comma 13, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, come modificata dall'articolo I, comma 11, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987 n. 
183, relativa agli interventi a fav re dello s iluppo delle aree interne, e' incrementata di 
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 20 19 e 2020 e di 31, 18 milioni di euro per 
l'anno 2021. 

896. Per effetto di quanto di posto dal comma 895, l'auto1izzazione di pe a a fa ore delle 
aree interne. a valere ulle dotazioni del Fondo di r tazione di cui alla citata legge n. 183 
del 1987, e' pari,complessivamcnte, a 28 1,18 milioni di euro. La ripartizione delle 
risorse, definita all'articolo I, comma 812, della legge 28 dicembre 20 I 5 n. 208 e' 
modificata come segue: 16 milioni di euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro per l'anno 
20 16, 94 milioni di euro per l'anno2017,20mi lionid ieuroperl'anno20I ,30milioni 
di euro p r l'anno 2019 30 milioni di euro per l'am10 2020 e 31,1 milioni di euro per 
l'anno 2021. 

Attività del Comitato tecnico Aree Interne e relative i truttorie regionali 

VISTO il rapporto finale di istruttoria per la selezione dell'area interna . .. ......... del 
... . ..... ... che ha validato Strategia e operazioni ad e a collegate; 

VISTE le Linee Guida per co tmire una 'Strategia di area-progetto" versione no embre 
20 14, r datte dal Comitato Te nico Aree Interne e pubblicato nella spe ifica ezione del 
sito dell'Agenzia per la Coe ione Territoriale; 

CO SIDERA TO che il Comitato, come previ to dal! Accordo di partenariato 20 14 - 2020 
e dalla Delibera CIPE n. 9/20 15, con il monitoraggio e la valutazione in itinere del ri petto 
dei tempi previ ti e degli e. ili, a sicura la coere11Za ai risultati atte i della trategia 
allegata 

Premes e giuridiche regionali 

CON ID ERA TO che il precitato Accordo di Pa11enariato definis e la trategia Aree 
lnteme come la combinazione di azioni per lo viluppo locale e di rafforzamento dei 
ervizi e enziali di cittadinanza ( anità. trasporti ed i truzione) da attuar i attraver o 

1isor e ordinarie e ri orse a valere ul Fondo Sociale Europeo (F E), ul Fondo Europeo 
per lo iluppo Regionale (FE R), ul Fondo Europeo Agricolo per lo viluppo Rurale 
(FEA R): 
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- il Programma Operativo Regionale 2014-2020 a valere ul F nd Europeo di 
Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europe (POR FESR-F E), adottato dalla 

o mmi sione europea con decisione C(2015)5854 .del 13 agosto 20 I 5, e s.mm.ii, 
che destina un finanziamento cli € 43.5400.000 per interventi cli sviluppo territo1iale 
nel le Aree interne· 

- il Programma cli viluppo Rurale 20 14-2020 (P R) adottato con deci ione di 
e ecuzione dalla Commi sione Europea (20 I 5) 84 12 del 24 novembre 2015 con 
s .mm.ii, prevede una riserva da destinare alle Aree interne, pari a 17.000.000 
euro; 

RICHIAMA TI: 

- la DGR ...... . con cui è stato individuato il territorio . ....... quale .... .. area candidata 
al percorso della Strategia azionale Aree Interne e con cui i dà mandato 
ali' utorità di Gestione cl I Por Puglia Fesr-F e di avviare e coordinare Ja procedura 
negoziale per la selezione degli interventi 

PRESO TTO della trasmi sione, con nota prot. .. .. lei ... del Comune di .... , Soggetto 
Capofila: 

- della Strategia cl' Area Interna . .. .-
delle chede operazione attuative della trategia d'Area. 

VISTA la comunicazione del orni lato Tecnico Aree Interne del .... (Prot .. .. .. ..... ) con la 
quale è tata approvata e ritenuta idonea alla sottoscrizione del relativ Accordo di 
Programma Quadro per le aree interne la Strategia d'Area " . .. .. . ...... .'· 

VISTA la DGR ..... . del . ... . . . . .. he ha pro veduto a: 
prendere atto della trai gia d'Area ' .......... .'' e le schede operazione attuative 
della stessa; 
approvare l'esito della procedura negoziale 

PRESO ATTOdelle seguenti Delibere di Consiglio Comunale: 

ENTE DATA E TR Ml ATTO E TREMI ATTO 
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cui: 
è stata approvato la Strategia d 'Area " .. . . . .... ", il relativo piano finanzi ario , il piano 
indicatori di risult ato e le schede operaz ione attuati ve della Strategia d'Area , 
prendendo atto degli esiti dell'istrnttoria regio nale; 

VISTA la DGR del che ha provveduto a: 
- approvare lo schema di "Acco rdo di programma quadro - Area Interna .. . .. ... .. " 

(APQ) tra Comune di ... .. .. .. , Regione .. .. ..... , Agenz ia per la coesione 
territoria le, Mini stero dell'I struzione, dell'Università e della Ricer ca, Ministero 
delle Infrastruttur e e dei Trasporti fine all'at tuazione della Strategia Nazionale Aree 
lnteme per l'Area Interna . ... . ..... . ... : 

- delegare il XXXXX dott . .. ... . ... . alla firn,a dell 'APQ , di cui al preceden te punto. 
in rappresentanza di Regione . . . . .. .. per i compiti in esso definiti; 

- prendere atto delle Delibere dei Consigli Comuna li 

Tutto ciò premesso 

L' Agenzia per la Coes ione Territoriale 

Il Ministero dell'Istruzione, dell ' Università e della Ricerca 

li Ministero delle Infrastrutture e dei Tra sporti 

li Mini tero delle Po litiche Agr icole Alimentari e Forestali e del Turismo 

L' Agenzia az ionale per le Politiche Attive del Lavoro 

Il Ministero della Salute 

La Regione ........ .. . . 

li Sindaco del Com une di ... ..... .. , Soggetto capofila dell' Area Interna .. . .. .. .. .... . 

Stipulano il seguente 

ACCORDO Dr PROGRAMMA QUADRO 
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Articolo I 
Recepimento deUe premesse e degli allegati 

I. Le premesse e gli allegat i costitui scono parte integrante e sostanz iale del presente atto. 

2. Ne costitui scono allegati : 
a) la "strategia d 'area" Allega to I) , che inq uadra e motiva l' azione e i 1ìsultati che si 

intendono raggiungere nell'a rea e, richiam a, in fomrnto essenzia le, i contenuti del 
programma degli interventi e deg li impegni di cui al punto b), nonché le schede 
intervento di cui al punto c); 

b) il "programma degli interventi"Alle gato 2), che contiene l' insieme degli interventi 
finanziati (progetti-opera zioni) l' interre lazione tra interven ti/altri impegni e 
risultati attesi, gli indicatori di risultato pe!iinenti con le fonti, i target. 
Esso costituisce il progetto integrato d ' area 1ìlevante per l'attuazione e contiene 
inoltre i seguen ti sotto allegati: 

2a) relazioni tecniche sintetiche per singo lo intervento/ba ndo; 
2b) piano finanziario per annualità . 

c) l'e lenco degli "interventi cantierabili' Allegato 3) che riporta il titolo di ciascun 
intervento/ba ndo, il CUP, il soggetto attuatore , l'oggetto del finanziamento , il 
costo, la copertura finanziaria con l' indicazio ne delle fonti, lo tato procedurale al 
momento della sottoscrizione, la modalità procedura le attuativa. 

d) le ·'schede monitoraggio" Allegato 4) che costituiscono l'oggetto su cui si 
attiveranno le procedure attua tive per l' impiego dell e risorse finanz iarie pre viste dal 
presente Accordo e che saranno mon itorate in corso d 'a ttuazione nel sistema di 
moni toraggio unitari.o 2014-2020 delle politiche di coesione. Le schede, fom1Ulate 
per ciasc un singo lo intervento finanz iato (singo lo progetto /operaz ione/in ieme di 
progetti /operazioni omogene i), 1ìp rendono , per ciascun intervento, e completano i 
dati anticipati nella strategia d 'a rea di cui all' allegato I) nonché alcuni elementi 
presenti nel programma deg li interventi di cui all ' allegato2). In pai1icolare, le 
schede ripo11ano l'indicazione spec ifica con denomina zione e descri zione sintetica 
di ciascun intervento finanziato ; la tipo logia del! 'intervento; la locali zzazione 
dell' interven to; il costo pubbli co di ciascun intervento e l'i ndica zione del costo 
privato ove pertinente; gli indicatori di realizzazione con la quantificazione ; gli 
indicatoti di risultato cui è collegato l' intervento tra quelli già descritti nell 'a llegato 
sub b); il cronoprogram ma; le modalità e respo nsabilità di monitoraggio 
del]' intervento , nonché tutti gli elementi utili alla corretta definizione e completa 
info1111azione di strutt ura e avanzamento procedur ale, finanz iario e fi ico del 
progetto/opera zione da trasmettere al si tema unitario d1 monitoraggio. Le predette 
schede saranno inserite nel Sistema di monitoraggio unitario-Banca Dati Unitar ia 
(BDU) operante presso il MEF-IGR UE, non appena sarà disponibi le per la 
ricezione delle infonnaz ioni . 

Articolo 2 
Definizioni 
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., 

; 

I. Ai fini del presente Accordo di programma quadro si intende: 
a) per "Accordo", il presente Accordo di programma quadro - Regione .... .. ... -

"Area Interna ....... ... "· 
b) per' Parti", i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
c) per "Strategia d'area", la strategia validata dal Comitato tecnico Aree Interne e 

approvata dalla Regione che indica, in particolare, i risultati che si intendono 
raggiungere in termini di qualità di vita dei cittadini e le azioni da porre in essere 
(allegato l all'Accordo)· 

d) per "intervento", ciascun progetto/operazione finanziato/a con risorse pubbliche (in 
tutto o in parte) del presente Accordo; 

e) per "tipologia di inter ento" la classificazione dell ' intervento quali lavori, forniture 
di beni e servizi, trasferimenti a persone e imprese, assistenza tecnica; 

f) per "Programma di i_nterventi" l'insi eme degli interventi finanziati e degli impegni_ 
di regolazione e pianificazione presi nel presente Accordo (allegato 2 
ali' Accordo); 

g) per "interventi cantierabili" quelli per i quali lo stato della progettazione rende 
possibile esperire la procedura di gara; 

h) per "Sistema di Monitoraggio Unitario'', la banca dati unitaria (BDU) operante 
presso RGS-lGRUE ovvero il sistema ricevente i dati di monitoraggio di tutti gli 
interventi, progetti/ operazio11i, athnenti al complesso delle politiche di coesione 
comunitarie e nazionali; 

i) per "Gestione Progetti, ovvero "Gespro·· o altro sistema mittente idoneo, gli 
applicativi informatici di monitoraggio dell'attuazione degli interventi/progetti
operazioni; 

j) per "Soggetto Capofila" il Sindaco a cui i comuni dell' area progetto affidano il 
ruolo di rappresentante dell'area con atto di natura negoziale· 

k) per "Soggetto attuatore" la tazione appaltante/centrale di committenza: 
1) per 'Soggetto beneficiario", significa un organismo pubblico o privato o una 

persona fisica re ponsabile dell'avv io, o di entrambi I avvio e l' attuazione delle 
operaz10111: 

a.nell' ambito degli aiuti di Stato, l'organismo che riceve l'aiuto, trarU1e 
qualora l'aiuto per impresa sia inferiore a 200 000 EUR, nel qual caso lo 
Stato membro mteressato può decidere che il beneficiario sia l'organismo 
che concede l'aiuto, fatti salvi i regolamenti della Commissione (UE) n. 
1407/20 13 (*), (UE) n. 1408/2013 (**) e (UE) n. 7 17/2014. 

m) per '·Responsabile Unico delle Parti" (RUPA), il rappresentante di ciascuna parte, 
incaricato di vigilare sull'attuazione di tutti gli impegni assuoli nel presente atto 
dalla Patie rappresentata e di ottemperare agli alhi compiti previsti nel!' Accordo 
per tale figura; 

n) per ''Responsabile Unico dell'Attuazione cieli' Accordo di Programma Quadro" 
(RUA), il soggetto incaricato dal!' Amministrazione regionale del coordinamento 
sulla complessi va attuazione del l'Accordo: 

o) per "Responsabile dell intervento", il soggetto individuato nell'ambito 
delror ganizzazione del soggetto attuatore quale "Re ponsabile unico del 
procedimento'' ai sensi del decreto legislativo 18 ap1ile 2016, n. 50; 

15 
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per "Ammini trazione capofila", l'ammin istrazione regionale competente per gli 
adempimenti di cui al punto 4 della Del. Cipe n. 80/20 17 

q per "Tavolo dei S Ilo crittori", !' organi mo compo to dai oggetti sotto crittori, 
loro delegati, che a umono impegni vincolanti ai en i del pre ente Ac ordo; 

r) per "Comitato tecnico re interne'', il omitato di cui ali' ccordo di Partenariato 
20 14-2020 (paragrafo 3. 1.6) formalmente adottato dalla Commi ione Europea il 
29/10 /20 14, già previsto dal Decreto del apo Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica del 9 ottobre 20 14 n. 18 e dalla delibera del CfPE del 28 
gennaio 2015 n. 9; 

per "Sistema di gestione e controllo" ( IGE O) il sistema di procedure individuato 
in ambito regionale o nazionale (a seconda dei casi) e le relative autorità a ciò 
deputate che accertano la correttezza delle operazioni gestionali, la verifica delle 
irregolarità, la congruità e l'ammi sibilità della spesa. 

Articolo 3 
Finalità e Oooetto 

I. li pn.:scntc 1\ cL:orck e tìnalinato nl raggiu11gimcnt dL:gli obiettivi ctclla _ tratcgìa 
J'arca Rq~iuni.; Pugli.i - ·· . .. . .. . .. . . ... " mediante l'a ttuazione degli impegni e degli 
interventi inclusi nell'Allegato 2. 

2. La strategia individua gli obietti vi di raff rzamento e tra formazione da perseguire 
nell'area e le azioni corrispondenti (inclu e tipologie di intervento da rendere 
permanenti ulla ba e di una valutazione po itiva di efficacia nel lungo periodo). 
capaci di ma imizzare il potenziale end geno innovativo dell area e con entire 
l'apporto delle risorse e delle competenze e terne ali 'area mede ima. 

3. La strategia esplicita gli a setti istituzionali derivanti dai proce i di as ociazionismo 
funz ionali all'efficacia dei proces i deci ionali compie sivi e agli interventi previ ti. 

Artico lo 4 
Copertura finanziaria 

I . La copertura finanziaria degli interventi di cui al pres nte Ac ordo ammonta a eur 
... ... ..... .... .. ed è assicurata dalle seguenti risorse: 

a) Legge l47/2013 legge di stabilità 20 14): euro 

b) POR FESR-FS : euro 

c) PSR FEASR: euro 

rticolo 5 
Obbli ghi delle Parti 

I. Le Parti si impegnano, nello svolgimento del! 'attività di competenza. a 1ispettare e a far 
1i pettare tutti gli obblighi previsti nell 'Acco rdo. A tal tine, ogni soggetto · tto crittorc 
individua un ' Responsabile Unico delle parti" (RUPA) conviene che il ri petto della 
tempi tica indicata nei ronoprogrammi co litui ce elemento pri ritario ed e enzial 
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per rattuazio ne del Programma di interventi oggetto del presente atto. E entuali 
modifiche ulla tempi tica indicata nei cronopr grammi vanno pre entate nella erifica 
emestrale di cui alla lett. e) comma - del presente articolo ovvero, nel a o di urgenza, 

comunicata tempestivamente al Tavolo dei sottoscrittori di cui all'art.6. 

2. In particolare le Parti i obbligano, in confom1ità alle funzioni e ai compiti as egnati 
dalla n nnat iva vigente, all'effettuazione delle eguenti attività, nel ri petto dei tempi 
definiti per ciascun intervento anche in fa e di realizzazione: 
a) L' genzia per la coc ione territorial e, fenna re tando la competenza delle 

Ammini trazioni e dei s ggetti prepo ti al la realizzazione degli interventi 
garanti ce l'alta vigilanza ul complessivo proce so di attuazione dcli' Accordo e di 
tutti gli altii atti di competenza nelle materie oggetto del!' Accordo, secondo le 
indi azioni e la tempi tica di cui agli allegati nonché l attivazione delle ccorrenti 
risor e umane e strumentali; 

b) il Mini tero delle lnfra trutture e T rasporti , promuo e ogni azione utile a 
garantire l'esecuzione degli interventi da parte dei livelli competenti di cui 
ali' li gato 2 e il upporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia 
degli interventi al cui e ito condizionare la me sa a regime degli te si; garantire le 
previ te attività e istrntt rie tecniche nece arie al rilascio dei pertinenti atti 
approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza econdo le 
indicazioni e la tempi tica di cui agli Allegati richiamati al l 'a rt.l del presente 
Accordo, nonché l' attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali· 

c) li Mini stero deU I truzione, delJ niver ità e della Ricerca , fermo re tando che 
I' ecuzione degli interventi è in carico alle istituzioni scola tiche o agli Enti 
competenti in qualità di attuatori, promuove. per quanto di propria competenza, 
ogni azione utile a: garantire l'impulso all'esecuzione degli interventi da parte dei 
li velli istituzionali competenti di cui ali' Allegato 2 e il supporto alla valutazione 
dell'efficacia degli interventi, a carico degli enti attuatori, al cui e ito condizionare 
la messa a regime degli stessi; garantire il supporto per le previste attività e 
i truttorie tecniche eventualmente necessarie al rilascio dei pertinenti pareri e di 
tutti gli altri atti di competenza secondo le indicazioni e la tempistica di cui agli 
Allegati richiamati all'art. l del presente Accordo nonché laddove necessario e e 
di ponibili, l'attivazione delle occorrenti risorse umane e strumentali;; 

d) li Mini tero delle Politiche gricole, lim entari e Forestali e del Turismo , 
Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
garantisce il supporto di partecipazione alle modalità valutative di efficacia degli 
interventi della Strategia per quanto di competenza; garantisce le previ te attività e 
i truttorie tecniche nece sarie al rilascio dei pertinenti atti approvativi, autorizzati vi, 
dei pareri e di tutti gli altri atti di competenza qualora necessari; garantisce, altresì, 
il flu o delle eventuali ri or e finanziarie di competenza e l'a s olvirnento degli 
obbligl1i previ ti per le ammini trazioni centrali ai en i della delibera del CIPE del 
28 gennaio 2015, n. 9, ome modificata dalla delibera CIPE n. 80/20 I 7; 

e) li lini tcro della alute,Direzione Generale della Programmazione 
fenn restando le competenze in capo alle Regioni ed alle Aziende 
promuove ogni azione util a garantire l'attuazione della Strategia. 

17 
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L Agenzia Naz ionale per le Politiche Attive del Lavo ro garant isce il upporto di 
partecipaz ione alle modalità valu tative di efficacia deg li interventi della 
Strategiaper quan to di compe tenza al cui esi to condizionare la messa a regime degli 
stessi; gara ntisce le previste attività e istruttorie tecniche necessarie al rilascio dei 
pertinenti atti approvativi, autorizzativi dei pareri e di hltt i gli altri atti di 
competenza, nonché l 'attivaz ione delle occorre nti risorse umane e strum entali ; 

g) Il Soggetto Capofila attiva tutte le necessarie misure organ izzative (risorse 
trnmental i, tecniche e di personale) necessarie alla gestio ne del pi ano degli 

interventi e degli impegni previsti dal presente accordo; garantisce la piena 
collaborazione , in qualità di Soggetto capofi la, con gli Ent i di cui al presente 
articolo; gara ntisce il rispetto dei ten11ini concordati ed indicat i nelle schede di 
intervento (Allegati 2a e 4); l'utilizzo , laddove sia pos sibile, degli strumen ti di 
semplificaz ione dell'attività amministrativa e di snellim ento dei procedimenti; 
l'attivazione ed utilizzo a pieno ed in tempi rapidi di tutte le risorse finanziarie 
indiv iduate nel presente accordo , per la realizzazione del le diverse attività e 
tipologie di intervento ; rimuove gli eventua li ostaco li, diffonde tra la popolazione la 
opportuna informazione e comunicazione in merito alle fina lità e ai ri ultati ottenuti 
dalla Stra tegia ; mette a disposizione deg li altri Enti le informazioni e i dati 
necessari alla verifica del raggiungimento dei risultati attes i di cui agli Allegati 
richiamati all'art . I del presente Accordo ; 

h) la Regione Puglia garantisce il coordiname nto operativo dell ' esecuzione del 
programma di intervent i dell'Accordo ai fini di promuovere le tempi tiche e le 
procedure indicate negJ i allegati, la tempestiva selez ione delle operazioni o e 
pertinente, confonnemente alle nonne previste dai prograrruni (POR e PSR) e al 
cronoprogramma dei divers i interventi le modalità valutat ive di efficacia degli 
interventi al cui esito condiz ionare la me sa a regime degli stessi ; garantisce 
I aggiorna mento dei dati di monitoraggio anche tramite proprio sistema informa tivo 
mitte nte( . ...... ), ed per il trasferimento al Sistema di monitoraggio unitario presso 
IGRUE; garantisce il compimento di tutti gli atti occorrenti per il rilascio nei tempi 
previsti deg li atti approvativi , autoriz zativi, pareri e di tutti gli altri atti di propria 
compete nza, ai sensi della nonnativa vige nte, nelle materie ogge tto de l presente 
Accordo, secondo le indicazioni e la tempist ica indicati e l'att ivaz ione delle 
occorrenti risorse umane e strumen tali; assicura, altresì, il coordinamento e la 
colla boraz ione con gli Enti loca li e ogni altro Ente su base regionale , nonché 
l'informaz ione, al fine di assicurare la condivisione degli obiettivi e, ove 
necessario, favorire il rilasc io di atti di compe tenza di tali Enti ai ensi della 
normativa vigente entro i tennini previ ti; garanti ce altresì il flusso delle risorse 
finanziarie di compete nza e assicura la rnes a a regime dell'inte rvento qualora la 
propria va lutazione di efficac ia sia positiva. A tal fine, l' autorità regiona le 
compe tente individua un " Responsabi le U11ico dell'Attuazione dell 'Accordo di 
Programma Quadro" (R UA), che interagisce con i "Responsabili dell ' intervento", 
nel rispetto di quanto prescritto da ll 'Accordo e conformeme nte a quanto prev isto 
nel l' atto negozia le sottoscri tto con il capofila in data 
In qualità di ammin istraz ione capofi la degli interventi assicura la gest ione dei flussi 
finanziari di cui al pu nto 4 della delibera CIPE del 7 agos to 20 17 n.80 che ha 
so titui to il punto 4 della delibera C[PE del 28 gennaio 20 15 n. 9, con partico lare 
rifer imento alle richieste di assegnazione delle risorse finanziarie per ciascuna area 
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e per ciascun intervento e alle azioni di monitoraggio tramite la Banca Dati 
nitaria IGRUE . 

., Le Parti, ciascuna per quanto di competenza, sulla base delle dichiarazioni del 
soggetto attuatore di eia cuna componente progettuale di cui agli al legati 2 e 3 e 
considerati le prerogative e gli obblighi del ruolo delle Autorità di ge tione dei 
programmi SIE 2014-2020, ove pertinente. garanti ono: 
a) la ostenibilità finanziaria del I 'imervento, in ordine alla disponibilità di ri orse per 

un ammontare sufficiente a garantirne la completa realizzazione; 
b)la o tenibilità ge tionale dell'inter ent , in ordine alla apa ità del 

oggetto/soggetti prepo to/i a garantirne la piena e corretta utilizzazione una volta 
ultimato. 

4. Entro il 30 giugno di ogni anno u proposta del RUA, arà sottoposto all'approvazione 
del Ta olo dei Sotto crittori l'aggiornamento degli impegni assunti dalle ingole parti 
ri petto ai tempi di rila cio degli atti di approvazione. di autorizzazione e dei pareri, 
nonché alla progettazione e realizzazione degli interventi, all'a ttivazione delle 
occorrenti ri or e e a tutti gli altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente 

ccord . 

5. Le Parti i impegnan in !tre, a: 
a) fare ricorso a fom1e di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 

attra erso trumenti di emplificazione dell'att ività amministrativa e di nellimento 
dei pro edimenti di decisione e di contrai! previsti dalla vigente n rmativa; 

b) promu vere ed accelerare per quanto di propria competenza, le procedure 
amministrative per attuare il presente Accordo anche presso gli altri Enti ed 
Ammini trazioni coinv !te; 

e) rimuovere tutti gli o tacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 
impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando in caso di inerzia, 
ritardo o inadempienza accertata, i poteri o titutivi e le misure di cui all'art . 13 · 

d) e eguire, con cadenza periodica e, comunque , I fine di garantire gli adempimenti 
di cui alla successiva lettera e), tutte le attività di monitoraggio utili a procedere 
periodicamente alla eri fica del!' Accordo, anche al fine di attivare prontamente 
tutte le risorse per la realizzazione degli interventi; 

e) procedere, , alla veri fica del!' Accordo, anche al fine di attivar prontamente tutti i 
provvedimenti necessari per la realizzazione degli interventi-

f) effettuare i controlli neces ari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 
spesa. 

Articolo 6 
Impegni dei sogoc tti sottoscr ittori e govc rnance dell 'Accordo 

l. Le parti convengono la co tituzione del Tavolo dei ottosciitto1i, campo to dai 
firmatari, o da loro delegati, con il compito di e ·aminare le prop te, provenienti dai 
RUPA, utili al procedere degli interventi programmali e quindi decidere. entito il 
Comitato tecnico aree interne", in materia di: 
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-

a) riattivazione o annullamento degli interventi; 
b)riprogrammazione di risorse ed economie; 
c)modifica delle op rture finanziarie degli interventi· 
d)promozione di atti integrativi; 
e) attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuati ve da parte delle 

tazioni appaltanti. 

2. Le parti convengono che, per le que tioni inerenti 1 'attuazione degli interventi a 
valere sul POR Puglia FESR - FSE 20 14 -2020 e PSR Puglia 2014 -2020 , che non 
incidono entito il omitato Tecnico Aree Interne, in modo tanzial ulla 
strategia, aranno convocati sol ed e elusivamente i oggetti interes ati e 
competenti per materia/fonte di finanziamento. 

Le ri ultanze dei lavori e delle decisioni a unte in questa ede ti trena saraimo 
tra messe al Tavolo dei ottoscrittori nella sua compo izione e rappres ntanza più 
ampia mediante un'informativa tecnica" 

3. iascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo 'impegna a svolgere le atti ità di 
propria ompetenza e in particolare: 
a) ad attivare e a utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le ri or e finanziarie 

individuate nel presente accord per la realizzazione delle diver e attività e 
tipologie di intervento, soprattutto ri pettando i tem1ini concordati ed indicati 
negli allegati ciel presente accorcio; 

b)a potTe in essere ogni mi ura necessaria per la pr grammazi ne, la I rogettazione e 
l'attuazione delle azioni concordate utilizzando anche fom1e di collaborazione e 
coordinamento in particolare con il ricorso, laddove ia pos ibile, agli strnmenti 
di emplificazione dcli 'a ttività amministrativa e di snellimento dei proces i di 
decisi ne e controllo previ ti dalla vigente normativa, eventualmente utilizzando 
gli a cardi di cui alla legge 7 ago to 90 n. 24 1; ad attivare tutte le iniziative 
necessarie per un coordinamento degli altri interventi pertinenti con la Strategia, 
in modo tale da massimizzare complementarità e sinergie tra interventi diver i ; 

e) a proporre gli eventuali aggiornamenti e modifiche da ottoporre al Tavolo dei 
Sottoscrittori di cui al punto I; 

d a provvedere affinché vi sia un organizzazione adeguata ad alimentare il 
monitoraggio ognuna per le proprie competenze, in base alle indicazioni fomite 
dal IPE in materia di risor e aggiuntive e ec ndo il protocollo stabilito per la 
trasmissione di dati alla BDU - protocollo unico di colloquio (PU ) da RGS
IGRUE e da ciascun programma operativo e dal programma di sviluppo rurale; 

e) a porre in essere ogni iniziati va finalizzata a prevenire, anzionare e rimuovere 
e entua li asi di abusi ed irregolarità nell'a ttuazione degli interventi e nell' utilizzo 
delle relative ti or e finanziarie, anche nel rispetto della normativa in matetia di 
antic rruzione. 

4. Ai sensi del punto 4, penultimo comma della delibera ClPE n. 9/2015, come 
modificato dalla delibera CIPE n. 80/2017, il oggetto capofila c ordinerà la custodia 
della documentazione, detenuta dai oggetti attuatori, relativa all'attuazione degli 
interventi, alle pe e astenute e ai controlli svolti in capo ai beneficiati, al fine di 
favorire eventuali controlli succe sivi da parte degli organismi competenti' 
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All'Agenzia per la coesione territoriale spetta: 
a) la verifica del monitoraggio in base all ' alimentaz ione della banca dati ; 
b)la convocazione del tavolo dei sottoscrittor i, ad eccezione dei casi di cui al punto 2; 
c) la trasmissione al MEF (Dipartimento della Ragioneria Genera le dello Stato -

IGRUE) dell e richieste di assegnazione delle risorse nazionali da destinare in 
favore di ciascuna area progetto , secondo le disposi zioni della Delibera CfPE n. 
9/2015, come modificata dalla delibera n. 80/2017. 

6. Le Parti convengono di assicurare opportune sedi di comunicazione, condivisione e 
dibattito con la comunità territoriale interessata in ordine a impostazione , progressi e 
criticità dell'attuazione degli intervent i e impegni previsti nella Strategia d'Area e nel 
presente Acco rdo. 

Art.7 
Responsabile unico della Parte 

I. Ciascw1 RUPA si impegna a vigi lare sull 'at tuazione di tutti gli impegni che 
competono alla Parte da esso rappresentata , intervenendo con i necessari poteri di 
impulso e coordinamento. 

Art.8 
Responsabile unico deU' Accordo 

I. Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull 'attuazione del presente Accordo la 
Regione, tenendo conto deUa valenza degli interventi, individua quale responsa bile 
unico dell'attu azione dell'Accordo (RUA) il Dirigente ......... , dott .. . . ..... . . 

2. Al RUA viene conferito specificatamente il compito di: 
a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei ogget ti sottoscritto ri, 

rich iedendo, se del caso, la convoca zione del Tavolo dei sottoscrittori; 
b) coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti nel 

presente Atto attivando le risorse tecniche e organi zzative necessarie alla sua 
attuazio ne; 

c) promuovere , in via autonoma o su richies ta dei Responsabili dei singoli 
intervent i, di cui al successivo artico lo 9, le e entuali azioni ed iniziative 
necessa rie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblig hi dei soggetti 
sottosc rittori ; 

d) monitora re in modo contin uativo lo stato di attuazione dell'Accordo ; 
e) coordina re il capofi la ed i Respon sabili dei singoli intervent i nelle attività 

dell'Accordo secon do le modalità definite nell'atto negoziale di cui alla Delibera 
C[PE 9/2015 ed inoltre nell'immiss ione dei dati per l'attua zione ed il 
monitoraggio dei singoli interventi nel SGP; 

f) verificare il completo inserimento e la validaz ione dei dati di 1110t1itoraggio nel 
Sistema informati o di rifetimento secondo la procedure previste; 

g) individuare ritardi e inadempien ze assegnan do al oggetto inadempiente, e del 
caso, un congruo termine per provvedere ; decorso inuti lmente tale termine , 

r.\ONE Puc 
~V (/_ 

'<°' -:- "' I -? 
21 



7040 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

re tempe tivamente l'inadempienza al Tavolo dei otto crittori; 
h) comunicare ai Soggetti re ponsabili di intervento, nei modi e nelle forme di rito, 

i relativi compiti di cui al successi o articolo 9. 

Articolo 9 
Responsabile deU'attuazione dei ingoli inter enti 

I. li Re pensabile di intervento, ad integrazione delle funzioni pre i te come 
Respon abile del procedimento art. 31 del D. Lgs. l 8 aprile 2016, n. 50, attesta la 
ongrnità dei cronoprogrammi indicati nelle relazioni tecniche di c mpetenza e 

predi pone la redazione della scheda-intervento as umendo la veridicità delle 
informazioni in es e contenute. 

2. lnoltre, nel cor o del monitoraggio svolge i seguenti ulteriori compiti: 
a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento 

attraverso la previ ione dei tempi, delle fa i, delle modalità e dei punti - cardine, 
adottando un modello metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al 
project management; 

b)organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del 
proces o operativo te o alla completa realizzazione dell'intervento; 

) m nit rare costantemente l'attuazione degli impegni as unti dai soggetti coinvolti 
nella realizzazione dell'intervento ponendo in es ere tutte le azioni opp rtune e 
nec s arie al fin di garantire la completa realizzazione dello tes o nei tempi 
pre isti e segnalando tempe tivamente al, capofila. al R A ed al RUPA gli 
eventuali ri tardi e/o o tac I i tecnico - amministrali i che ne dilazionano e/o 
impediscono l'attuazione; 

d)pr vvedere al monitoraggio dell'in tervento inserendo i dati richiesti nel Sistema 
inf nnat ivo di rife1imenlo; 

e) tra m ttere al RUA e al RUPA su richiesta degli tessi, , una relazione e plicativa, 
on tenente la de crizione dei risultati conseguiti e le azioni di veri fica s olte, 

compren ive di ogni infonnazione utile a definire lo stato di attuazione dello 
te o, nonché !'indi azi n di ogni o tacolo amministrati o, finanziario o tecnico 

che i frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative 
azioni co1Tettive. 

Art.LO 
Pa sagoio allo stato "canticrabile" 

I. I prog lii he fanno parte ciel programma degli interventi ( llcgat 2) "non 
cantierabili" al momento della ottoscrizione del pre ente APQ che, ve in po se o 
di tutti i requisiti, acquisiscono ucce ivamente la condizione di antierabilità, 
entrano a far patie dell'a llegato 3 previa comunicazione del R A, che d vrà altre ì 
pr \'Vedere all' invio al Tavolo dei Sotto crittori dell' elenco aggiornato dell'allegato 3. 
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Articolo 1 l 
Tra parenza, monitoraggio e informazione 

I. La Regione trasmette all'Agenzia per la coesione territoriale un rapporto di 
monitoraggio ull' attuazione degli interventi i risultati raggiunti che viene inoltrato 
anche al omitato tecnico aree interne come stabilito dal punto 5 della delibera CfPE 
n.9 del 20 15, utilizzando, per quanto eone rne gli interventi a valere su POR Puglia 
20 14 - 2020 e Feasr 20 14 - 2020, gli strumenti e le procedure già in u o per la 
ge tione dei fondi comunitari. 

2. 11 programma di interventi, di ui agli Allegati richiamati all'art. l del presente 
ccordo,in tutte le ue componenti finanziate è oggetto di monitoraggio secondo le 

regole del Si tema unico di monitoraggio delle politiche di coe ione. li coordinamento 
delle atti ità necessa1ie per il monitoraggio, la validazione e il trasferimento delle 
infonnazioni al predetto i tema è affidato al RUA. 

3. T1 Progetto integrato d'area in tema ............. è riportato nella ua denominazione 
quale 'progetto compie so" nella relati a tavola ricognitiva ai fini del monitoraggio 
unitario e le sue comp nenti progettuali, oggetto di finanziamento, aranno pertanto le 
·operazioni/progetti" da considerare in tale m nitoraggio e in e plicito c ]legamento 
con il relati o progetto compie o, ome pr vi to dal i tema di monitoraggio che in 
tale modo ne preserva la vi ione unitaria. 

4. I oggetti attuatori si impegnano a fornire tutti i dati richie ti dal Sistema unico di 
monitoraggio e dal! Agenzia anche al fine di con entire la comunicazione di 
infi nnazioru ai cittadini attraver o sistemi "Open data" la piena rappresentazione sul 
portale istituzionale pen- oesione( www.opencoes ione.gov.it). 

5. Le infonnazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione, agli indicatori di ri ultato ed 
ai ri ultati del presente Accordo saranno ampiamente pubblicizzate anche sulla base 
del piano di comuni azione relativo all'attuaz ione della trategia nazionale 

_reelnterne predisposto dall'Agenzia per la coesione territoriale. 

rticolo 12 
i tema di gest ione e contro llo (SIGECO) 

l. Le Singole Amministrazioni titolaii degli inter enti, ivi compre i quelli di a i tenza 
tecnica. a icurano la me a in opera di i temi di ge tione e ontrollo efficaci ed 
idonei a garantire il corretto utilizzo delle ri orse finanziarie attribuite. 

2. Per gli interventi finanziati con fondi SIE i applica il SIGE O dello pccifico 
programma operativo. 

Articolo 13 
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Riprogrammazione deU economie, poteri sostitutivi in ca o di u1erzia, ritardo ed 
inadempimento e modifiche delJ' Accordo 

l. Le onomie derivanti dati attuazione degli interventi individuati nel presente 
ccordo sono soggette alle procedure di riprogrammazione proprie della fonte 

finanziaria di riferimento, o ·ì come individuate nei SIGE O e nei manuali delle 
procedure specifiche. 

2. L'e ercizio d i poteri o titutivi i applica in conformità con quanto previsto 
dall'ordinamento vigente. L' inerzia l'omis i ne e !'atti ità ostativa riferite alla 
verifica e al monitoraggio da parte d i sogg tti re ponsabili di tali funzioni 
costituiscono fattis1 ecie di inadempimento agli effetti del presente Accordo. 

3. In ca o gravi e particolari criticità relative ai singoli interventi , l'Agenzia per la 
oe ione territoriale d'inte a con la Regione, richiede al Comitato tecnico Aree 

Interne di esprimere un parere in ordine alle eventuali modifiche del l'Accordo da 
sottoporre al Tavolo dei Sotto crittori. 

rticolo l4 
ModalHà di tra ferimento delle risorse e certificazione delle spe e 

I. Le Parti convengono che per ogni distinta fonte finanziaria r stano alide, ai ensi 
della normativa vigente le procedure di trasferimento delle ri orse, di controllo, di 
rendicontazione, nonché di certificazione delle spe e tipiche della fonte di 
finanziamento. 

2. Per le risorse cli cui all'art. I comma 13, della legge di stabilità n. 147/2014 e 
uccessive modifiche ed integrazioni, si rinvia alle modalità definite dal punto 4 della 

delibera CIPE n. 9/20 I 5,come modificata dalla delibera IPE n. 80/20 I 7, second la 
eguente modalità: 

• per la prima annualità I anticipazione è erogata sulla base del fabbisogno 
individuato dal "piano finanziario per annualità degli interventi" di cui 
ali' Allegato 26; 

• le ucces ive anticipazi ni vengono erogate sulla base del predetto piano 
finanziario, aggiornato annualmente in oerenza le previ ioni inserite nel 
istema di monitoraggio solo allorquando il costo realizzato rappre enti 

almeno il 75% dell' ultima anticipazione erogata ed il I 00% di quelle 
precedenti. 

rticolo lS 
Prevenzione e repressione del.la criminalità organizzata e dei tentativi 

di infiltrazione mafiosa 

l. Le Parti si obbligano al rispetto della normativa ulla tracciabilità finanziaria pre i ta 

dalla legge 13 ago to 201 O, n.136 e succe sive modifiche ed integrazioni ·ooQ;~otlE P(JG j· 
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colo L6 
Disposizioni generali e finali 

I. [I presente Accordo è vine ]ante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consen o dei 
soggetti ottoscritto,i, po sono aderire ali' Accordo stesso altri soggetti pubblici e 
privati rientranti tra qu lii individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera ClPE 
n. 29 del 21 marzo 1997 la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta 
realizzazione dell'intervento previsto dal presente Atto. L'adesione successiva 
detennina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria ompetenza a promuovere e ad 
accelerare, anche pre o gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le pro edure 
amministrative per attuare il presente Ac ordo. 

3. Ogni eventuale modifica regolamentare inerente la di ciplina degli "Accordi di 
programma quadro" e le materie oggetto degli ste si i intende automaticamente 
recepita. 

Roma, 

Firmato digitalment e 

Agenzia per la Coesione Territoriale 
Direttore Area Progetti e Strnmenti 
Dott. Alberto Versace 

Ministero delJe rnfra trutturc e Tra porti 
Direttore Generale per lo vilupp del territorio, la programmazione ed i progetti 
intemazional i 
Dott. a Bernadette Veca 

lini tero deUe Infra truttu1·e e Tra porti 
DirettoreGenerale per i i temi di trasporto ad impianti fis i e il tra porto pubblico locale 
Dott. Angelo Mautone 

linistero dell'Univer· ità e Ricerca 
Capo Dipartimento per il i tema educativo di istruzion e formazione 
Dott.ssa Carmela Palumbo 

Mini tero dcll' niver ità e Ricerca 
apo Dipartimento per la Programmazi 

e Strumentali 
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ott.ssa Daniela Beltrame 

Agenzia azionale per le Politiche Attive del Lavor o 
Direttore Generale 
Doti. Salvatore Pirrone 

Ministero deUe Politiche Agricole e For esta li e del Turi smoCapo Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
Doti. Giuseppe Blasi 

Ministero della Salute 
Direttore Generale della programmazione anitaria 
Dott. Andrea rbani 

Reoione .... .... . . .. .. . .... . 

Sogge tto Capo fila - Co mune di . . ... ..... . ... . .. .. . ..... . 
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tecnica e cronoprogramma 

2 

J 

4 

5 

6 

Codice intervento e Titolo 

Costo e copertura finanziaria 

Oggetto dell'intervento 

CUP 

Local izzazione intervento 

Coerenza programmatica e 
contestualizzazione dell'intervento 

Scheda intervento 
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llegato 2a Relazioni tecniche sintet iche 

ZB 
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ere civili 

Opere di riqualificazione ambientale 

Imprev isti 

Oneri per la sicurezza 

Acquisto terreni 

Acqu isto beni/forniture 

Acqui sizione servizi 

Spese pubblicità 

Cronop rogramma delle attività 

Fasi Pata inizio prevista - Pata fine prevista 
Fatti bilit à tecnica ed econom ica/Livello 
unic o di progettazione 

Progetta zione definitiva 

Progett azione esecutiva 

Pubbli cazione bando/ Aff idame nto lavori/ 
servizi 

Esecuzion e 

Colla udo/funzionalità 

Cronoprogramma finanziario 

Trimestre ~nno Costo 
I trimestre 

I trimestr e 

I tri mestre 

I trimestre 

I trime stre 

Costo totale 
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Descr izione dell'intervento (sintesi 
della relazione tec nica) 

8 Risultali attesi 

9 Indicatori di realizzazione e 
risultato 

10 Moda lità prev iste per l'attivazione 
del cantiere 

11 Progett azione necessaria per 
l'avvio dell'a ffidamento 

12 Progettazion e attua lmente 
disponibile 

13 Soggetto attuatore 

14 Responsabile dell 'Attu azione/RUP 

T1polog1e d1 s pesa 

Voci dis sa Descrizione Valuta 
Costi del perso nale 

Spese notarili 

Spese tecniche 
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